Contributo di idee – Laura Mandolini

· Le parole chiave della cooperazione internazionale: siamo sicuri che tutti capiscano di cosa si tratta? 
Terzo settore / cooperazione decentrata / ong / cooperante / volontario / …  
Esercizi per smascherare le trappole del cooperativese

· Come si raccontano, dalle nostre parti, i tanti Sud del mondo? Smontiamo il giocattolo.

· Parole, parole, parole: non sprechiamo niente, nemmeno le parole. Quasi un esercizio per dire con meno parole possibili ciò che vogliamo comunicare.
· Tutto il mondo è paese: la fatica di distinguersi, l’esigenza di comunicare identità diverse e progetti, la scorciatoia del bimbo nero

· A ciascuno la sua comunicazione: canali complementari, non alternativi. Ed ognuno ha il suo linguaggio: 


Vecchia cara radio: versatile, veloce, colorata e poco costosa

Carta stampata: dai ‘bollettini’ alle inchieste

Conferenze stampa e briefing: quando, come e perché

Tv: tra spot, interviste e ‘speciali’

Tutte le meraviglie del web: dai siti al 2.0



· L’altra comunicazione: ovvero tutto quanto fa notizia
Intercettare i mondi che parlano di mondo: agenzie di viaggio, librerie, service locali, case editrici vicine, associazionismo che si occupa di temi vicini alla cooperazione internazionale, i progetti che animano il territorio, professionalità vicine al servizio della cooperazione (fotografi, blogger, sale della comunità, botteghe del mondo, terzo settore…)

· I testimonial de noantri: al di là dei “grandi nomi” (opportuno valutarne potenzialità e limiti), investire in una comunicazione di prossimità che passa attraverso testimonial locali: personaggi significativi per il territorio, immigrati inseriti, comunicazione attraverso campagne e iniziative di fundraising locali…


